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Signore, 
vorremmo non aspettare 
che inizi qualche altro. 

Tocca a noi, oggi, 
cominciare un cerchio di gioia. 

Spesso basta una scintilla 
per far esplodere una carica enorme. 

Basta una scintilla di bontà 
e il mondo può cambiare. 
L’amore è l’unico tesoro 

che si moltiplica per divisione: 
è l’unico dono che aumenta  

quanto più ne sottrai. 
E’ l’unica impresa nella quale 
più si spende, più si guadagna. 

Insegnaci a regalare amore, 
a buttarlo via, a spargerlo 

ai quattro venti … 
Perché se ne svuotiamo le tasche, 

se scuotiamo il cesto, 
se capovolgiamo il bicchiere, 

domani ne avremo più di prima. 
Amen  

Sull’atteggiamento di Maria, mi preparo al Natale … 

 
 

Oggi mi impegno 
a fare pace con un amico 

che non mi parla più  

 

 

Un giorno, non molto tempo fa, un contadino si presentò alla porta di 
un convento e bussò energicamente. Quando il frate portinaio aprì la 
pesante porta di quercia, il contadino gli mostrò, sorridendo, un ma-
gnifico grappolo d'uva. 
"Frate portinaio" disse il contadino "sai a chi voglio regalare questo 
grappolo d'uva che è il più bello della mia vigna?". 
"Forse all'Abate o a qualche frate del convento". 
"No, a te!". 
"A me?" Il frate portinaio arrossì tutto per la gioia. "Lo vuoi dare pro-
prio a me?" 
"Certo, perché mi hai sempre trattato con amicizia e mi hai aiutato 
quando te lo chiedevo. Voglio che questo grappolo d'uva ti dia un po' 
di gioia!". 
La gioia semplice e schietta che vedeva sul volto del frate portinaio 
illuminava anche lui. 
Il frate portinaio mise il grappolo d'uva bene in vista e lo rimirò per 
tutta la mattina. Era veramente un grappolo stupendo. Ad un certo 
punto gli venne un'idea: "Perché non porto questo grappolo all'Abate 
per dare un po' di gioia anche a lui?". 
Prese il grappolo e lo portò all'Abate. 
L'Abate ne fu sinceramente felice. Ma si ricordò che c'era nel con-
vento un vecchio frate ammalato e pensò: "Porterò a lui il grappolo, 
così si solleverà un poco". Così il grappolo d'uva emigrò di nuovo. 
Ma non rimase a lungo nella cella del frate ammalato. Costui pensò 
infatti che il grappolo avrebbe fatto la gioia del frate cuoco, che pas-
sava le giornate ai fornelli, e glielo mandò. Ma il frate cuoco lo diede 
al frate sacrestano (per dare un po' di gioia anche a lui), questi lo 
portò al frate più giovane del convento, che lo portò ad un altro, che 
pensò bene di darlo ad un altro. 
Finché, di frate in frate il grappolo d'uva tornò dal frate portinaio (per 
portargli un po' di gioia). Così fu chiuso il cerchio. Un cerchio di gioia. 
  
Non aspettare che inizi qualche altro. Tocca a te, oggi, cominciare 
un cerchio di gioia. Basta una scintilla di bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 



 

 

BAMBINO 1: Maria, cosa ti viene in mente guardando questa brocca? 

MARIA: Mi viene in mente quel lungo tratto di strada che ogni giorno per-
corro per andare ad attingere acqua al pozzo.  

BAMBINO 2: Ma non è troppo faticoso per te? Non ti lamenti mai? 

MARIA: Certamente capita spesso che la stanchezza si faccia mia compagna 
di strada, ma nel mio cuore è così grande l’affetto che provo per Giuseppe e 
per Gesù, che sta crescendo dentro di me, che non mi viene neppure in mente 
di lamentarmi!  

BAMBINO 3: Non è un lavoro un po’ troppo umile per la mamma del Figlio 
di Dio? Non ti rende triste? 

MARIA: Non esistono lavori troppo umili se compiuti con tanto amore. E’ 
vero: nella mia Esistenza non ho mai compiuto nessuna grande impresa, non 
mi sono mai fatta notare agli occhi della gente con qualche prodigio. La mia 
attività si è concentrata in gesti molto ordinari e ripetitivi, ma li ho svolti con 
una dedizione di amore eccezionale e così la mia vita ha acquistato un valore 
immenso. 

BAMBINO 1: E nonostante tutti questi impegni, trovi ancora il tempo di pre-
gare lungo la giornata? 

MARIA: la cosa a cui tengo di più è di essere gradita a Dio. Consacro a Lui 
ogni minuto della mia giornata con fervore e disponibilità. Cerco di amare il 
mio Signore attraverso tutte le cose che faccio e questo rende la mia esistenza 
tanto bella e perfetta.  

BAMBINO 2: Questo significa che per essere veramente felici non importa 
ciò che facciamo, ma il modo con cui lo facciamo! 

MARIA: E’ proprio così! La gioia più grande non consiste nell’avere soldi, 
potere, fama, bellezza … ma nel rispondere con serietà alle proposte che il 
Signore ci fa. Si può essere belli fuori, solo se veri dentro; grandi solo se umi-
li; forti solo se capaci di gesti d’amore autentico e coraggiosi solo se capaci 
di perdonare. 

BAMBINO 3: Lasciaci un ultimo messaggio di gioia prima di chiudere la 
nostra settimana di preghiera! 

MARIA: Vi lascio la gioia più bella: Gesù nel cuore di ciascuno di voi! 
E il solito messaggio: Fate sempre quello che Lui vi dirà! 

 

 Oggi portiamo una brocca vuota nella no-
stra casa…vuota come quella della samari-

tana al pozzo dove incontra Gesù, vuota 
come quella degli sposi di Cana che aveva-

no finito il vino della festa. E’ il nostro 
cuore, Signore ad aver sete…e Tu sei per 
noi l’unica fonte di 

acqua viva.  

 
♥   Maria ti affidiamo la Chiesa, perché cresca nella pace e nel servizio 
      ai fratelli .   Maria, insegnaci la gioia di seguire Gesù 
♥   Maria ti affidiamo la nostra comunità, perché sia sensibile e attenta 
      ai bisogni di ciascuno .       
   Maria, insegnaci la gioia di seguire Gesù 
♥   Maria ti affidiamo gli insegnanti e tutti coloro che vivono nel mondo 
     della scuola, perché siano sempre fedeli al loro impegno di educatori 
     dei piccoli e delle giovani generazioni .     
   Maria, insegnaci la gioia di seguire Gesù 
♥   Maria ti affidiamo i bambini che in questa novena hanno rivolto il loro 
      sguardo a Te, perché si sentano sempre accompagnati dalla tua materna 
      protezione.   Maria, insegnaci la gioia di seguire Gesù 
♥   Maria ti affidiamo tutti gli uomini di buona volontà, perché non rinun- 
      cino ad attingere con gioia alle sorgenti della salvezza .   
   Maria, insegnaci la gioia di seguire Gesù 
 

 
 

Insieme preghiamo rivolgendoci a Maria, madre della gioia  
… Ave Maria …  


